ARBEIT MACHT FREI
Sul cancello di entrata di Auschwitz, c’è una famosa scritta in tedesco “Arbeit macht frei” (Il lavoro rende liberi); ma, oltre a questo, mi sono rimaste molto impresse le grandi quantità di capelli, borse, pentole, spazzole e scarpe, oggetti quotidiani,  testimoni di tante vite spezzate,tanto bruscamente quanto ingiustamente interrotte.

Mi sono sentita molto triste e sono rimasta colpita, soprattutto quando abbiamo visitato le baracche di Birkenau, dalle terribili informazioni che ci ha fornito la nostra guida, confermate dalle testimonianze di alcuni reduci di Auschwitz, che ci hanno parlato della loro vita in quei luoghi.
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